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Spett.le

Autorità per le Gatanzie nelle Comunicazioni

Direzione teti e servizi di cornunicazione elettroniche

Ufficio Spettro Radio

c.a. ing. Mauto Mattino

Via PEC : agcom@agcom.cert.it

Cremona 1'1' febbraio 2026

Oggetto: Ridestinazione Mux 12 (consultazione seconda fase UHF)

Spett.le ing. Mattino,

con la presenre, in merito alla consultazione di c:r:t alla Delibera Agcom 31'7/2|/CONS, siamo ad inoltrare le

nostfe osservazioni e proposte in metito alla ridestinazione del Mux 12:

Domantla l. l: il rispondente ha osselyazioni da forrnulare in relazione alle

risultanze dell'analisi pl'eUminare?

Nessuna particolare osservazione in medto alle risultanze dell'analisi preliminare

Domnnda n. 2: il rispondente corcorda ton le pl'oposte sopla tlescritfe cotrterneilti la

pialificazione delle nuove refi locali atl integrazioue del vigente PNAF-DVB?

Domanda 1. 3: il rispondente formuli evetrtuftli ulteriori osserYaziod e proposte

speciliche di pinnilicazione, fornendo elementi circostanziati circa I'effettiva necessità

di capacità h.asmissiva aggiuntiva da pflrte di fornitori di contenuti, l'esistenza di uila

domanda da par.te di operatorÍ di lete per sostenere le predetta (apacità' e la relativa

sostenibilità eco[omica. Evenfualmente, fot'nisca utr'adeguafa mnlrifestazione di

intelesse come opelatore di rete all,Rssegnazione di ula determinata rete pianificata.

In riferimen to alla pianrficazione delle nuove reti locali ad integtazrone del vigente PNAF non si condivide la

praníficazione proposta laddove è prevista una rete locale di 2o livello, sul canale UHF 28, limitatamente alle

province del Piemonte orientale (Alessandria, Biella, Novata, Verbania-Cusio-Ossola, Vercelli).
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La scdvente dtiene invece che la ftequenza UFIF 28 dovrebbe essere utilizzafapet la risoluzione delle proble-

matiche intetfetenziali subite dalla tete dr 2" livello sul CH21 nelT'xea Tecnica AT03 da pate della tete iso-

frequenziale di 1o livello dell'area tecnica A-I'01 Piemonte. Si evidenzia inoltre chel'utiTizzo, tuttora in corso, della

modalità DVB-T tende inapplicabili i ctiteri di protezione previsti per la pianificazione in DVB-T2 ma, nel frat-

tempo, I'opetatote di tete, nello specifico quello della rete di 20 livello, ha I'obbligo di garantirc il segnale

agli FSMA nelle atee di servizio, nonchó I'obbligo di copertuta dichiarato e stabilito da bando nel progetto di

rete con il sofr'wate di calcolo della Fondazione Ugo Bordoni, cdted di modulazione D\|B-T2 stabiliti da AG-

COM, per una petcentuale pair al 85,1,2o/o di popolazione dei bacini assegnati.

Si tratta di ctiteti inapplicabili petché non tengono conto di interferenze e ampi debordi, considerati naturali per

I'orografìa specifica del territorio, della rete di pdmo livello dell'area tecnica AT01.

Al riguardo la sctivente propone quindi di sostituire la ftequenza UHF 2l alla rete di 10 livello dell'atea

tecnica AT01, nelle ptovince del Piemonte orientale (Alessandria, Biella, Novara, Verbania-Cusio-Ossola, Ver-

celli), con la ftequenza UHF 28 o, in subordine, di sostituire la ftequenzaIJHF 27 alla tete di 20 livello

nell'atea tecnica AT03 con la ftequenza UHF 28.

L'eventuale decisione in subordine, peraltro, si arricchisce di ulteriori motivazioni dedvantr dalla non prevista e

inaspettata piani[tcazione in fase di bando del diffusore dell'operatore di rete di primo livello nell'area tecnica

AT04a da Cima Paganella (TN) sui CH21 che insiste nell'interferite il bacino adiacente della rete di secondo livello

nell'area tecnica AT03, per effetto di una naturale e nota invasione importante del sito medesimo verso la Lom-

bardia.

Si tratta, inoltre, di una assegnazione d'ufficio stabilita da determina del Ministero per lo Sviluppo Economico del

21 / 05 /2020, peraltro riguatdante, in modo incongruent e,I'atea tecnica AT04b, pur vedendo operante un diffusore

ampiamente invasivo sui bacini adiacenti e inserito nell'area tecnica AT04a.

Lo stesso operatore di rete di primo livello dell'area tecnica AT04b, nel tempo, ha proweduto congiuntamente

all'operatore della tete di secondo livello dell'area tecnica 4T03, a dchiedere :una variazione di canale, due volte

neg t^ per indisponibilità di frequenze pianificate atte alla soluzione del ptoblema.

Ciò dirnostra che oggi la ftequenza CH28 è primariamente risorsa utile e preziosa pet ristabilire un parametro di

vivibilità e garanzia per tutti gli operatori di rete già esistenti, garantendo copertura agti FSMA trasportati.
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Un pteciso sfruttamento e coordinamento delle tisotse ota disponibili portetebbe, quindi, ad un evidente

beneficio per ben 3 operatori di rete, a favote dei numetosi e solidi FSMA ttaspottati dagli stessi.

Motivazioni della ProPosta:

a La proposta di sostituzione del canale2T conil canale 28ne1l'area tecnicaAT0l (rn subordine: AT03)

risolvetebbe le ptoblematiche intetfe rcnzials. atfualmente presenti tra le reti CH 21 delle due aree tecniche,

con beneficio pet gli FSMA ospitati nei due mux che risultano occupati per olte 11 90o/o della capacità

ttasmissiva;

L'attuale pia1ilficaziorte ptevede per il Piemonte una rete di 1o liveilo quasi completamente satuta, mentte

sulla rete di II livello n. 1 (ch 27 sulle province di Torino, Asti e Cuneo) tisultano libeti ben 14,30 Mbps

st 2213 in quanto, allo stato, trasporta un numero esiguo di FSMA;

La pianigcazione di una rete di II livello sulla frequen za IJHF 28 sulle ptovince del Piemonte Orientale

andrebbe a coprire t)t:t'^te limitata e di scarsa appetibiìità commerciale che risultetebbe poco intetessante

per gli FSMA: probabilmente, come già evidenziato anche da codesta Autodtà, gli unici FSMA che

pottebbero essere interessati a tale banda sono alcuni soggetti ^ c r^ttere comunitario con nessun

dipendente e nessun giotnalista, che si troverebbeto disponibile una ulteriote rete a cui accedere con

l,unica finalità di presentare ulteriod domande di conffibuto di cui al DPkl'46/2017 con ultedore

prohferaztone di "falsi" soggetti comunitari ai danni delle associazioni che fanno dell'attività televisiva il

loro reale intetesse;

La piantficazione di una rete di iI livello sul solo Piemonte orientale dsultetebbe oltremodo penalizzante

per gli FSIvIA che voiessero accedervi: in fase di assegnazione degli LCN il Ministero si troverebbe

costretto ad assegnare a tali operatort flvmer zioni LCN elevate, oltre la posizione 100, tendendo ancor

meno attrattiva tale rete per gli FSMA che volessero accedervi (a parte gli FSMA comunitati che puntano

a presentare nuove domande e per i quali, owiamente, I'LCN assegflato non è impottante); qualota invece

il Ministero assegnasse numerazioni LCN 91à presenti nelle reti dell'area tecnica AT03 si corretebbero seri

rischi di sovrapposizione importante di LCN, in particolate servite da enttambe le reti di 1o hvello della

Lonrbardia (CH34 e CH229;

Così come suggerito anche da altri soggetu già in occasione dell'analisi ptekmrnare condotta a seguito

dell,awiso del T lugho 2025 (delibera 1.10/25/CONS) la ptatificazione di una ulteriore tete di 2" livello

nell'area tecnica AT01 potrebbe avete ripercussioni negative sulla sostenibilità economica delle reti
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esistenti, sia di 1o livello che si 2o livello, e, allo stesso modo, poffebbe essere non remunerativa per il

nuovo operatore di rete per le tagioni già esposte di mancanza di domanda di capacità trasmissiva su tale
J-

rete. E invece primatiamente impottante ottimizzare, ove necessario, la petfetta compatibilità e

funzionalità delle reti esistenti.

Domanda n. 4: il rispondente concorda con Ie proposte sopra descritte concernerti
la delinizione delle regole di assegnazione per le nilove reti pianilicate?

Domanda n. 5: il tispondente formuli eventuali ulteriori osservflzioni e ploposte
relative alle modalità di assegnazione per le nuove reti pianificate, forneud.o dettagli
ed elementi circostanzisti.

Si condividono le proposte concetnenti la defìnizione delle tegole di assegnazione per le nuove reti pianifìcate

Conclusione

Si fotmula infine formale istanza di audizione innanzi al responsabile del procedimento al fine di poter meglio

illustrare le motivazioni della diversa proposta dr pianificazione della frequenza ch 28 nelle aree tecniche AT01 e

4T03, anche al fine di potet dare evidenza delle intetferenze attualmente esistenti tra le reti CH 21 delle due aree

tecniche nonché delle ptoblematiche emerse e delle conseguenti proposte emerse conl'attivazione dell'impianto

CH 21 Cima Paganella (TN) dell'operatote di tete assegnatario della rete di I livello dell AT04B.

Allo scopo comunica che i dfcrimentt dcl tcfctentc pcr l'inoltro di evcntuali successive comunicazioni:

Cordiali saluti,

Studio l Netwotk s.r.l.

L'Amministratore Unico

Dott. Maudzio Calcinoni

Allegati:

Díchianzione di acce s sibiiità e pubblicabilità;
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